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  Premesso che: 
- nella giornata odierna è emersa notizia di un fatto risalente al 3 novembre 
2022, accaduto a Montemezzo di Sovizzo (VI) e riguardante alcuni colpi sparati 
in direzione di una struttura specializzata in terapie assistite con animali; secondo 
quanto si apprende, i colpi avrebbero raggiunto ma non attinto i diciotto ospiti 
della struttura, tuttavia ferendo, fortunatamente in maniera non grave, un’asinella; 
- secondo le informazioni veicolate dagli ospiti della struttura, il soggetto 
responsabile degli spari sarebbe inequivocabilmente qualificabile come 
cacciatore, stante l’abbigliamento tipico da questi indossato. 
  Considerato che il fatto ha ovviamente generato particolare timore negli 
ospiti della struttura ed è certamente tale da meritare una decisa presa di posizione 
atteso che è irragionevole dover tollerare oltre i frutti della deresponsabilizzazione 
di chi esercita l’attività venatoria. 
  Ricordato che proprio in virtù della necessità di fornire, in prima istanza 
proprio agli stessi cacciatori, degli strumenti idonei all’autoregolazione e 
responsabilizzazione, l’art. 35 ter della legge regionale n. 50 del 1993, come 
introdotto con legge regionale n. 2 del 2022, attribuisce alla Giunta regionale il 
compito di predisporre un codice etico per promuovere forme di autodisciplina 
nell’esercizio dell’attività, raccogliendo le regole deontologiche consolidate nella 
tradizione venatoria secondo i principi della sostenibilità ambientale, del rispetto 
della fauna selvatica e della sicurezza nell’utilizzo delle armi, così concorrendo a 
promuovere nella comunità regionale l’esercizio venatorio come attività 
compatibile con la conservazione della fauna selvatica e la produzione agricola. 
  Constatato che il termine per l’adozione del suddetto codice è fissato dal 
comma 2 dell’art.17 della legge regionale n. 2 del 2022 in un anno dalla entrata in 
vigore della menzionata legge (entrata in vigore l’1° febbraio 2022) e che, ad 
oggi, della avvenuta definizione del codice etico non è stata ancora fornita 
comunicazione alla competente commissione consiliare (art.35 ter, comma 2, 
legge regionale n. 50 del 1993). 
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  Tutto ciò premesso, la sottoscritta Consigliera 
 

interroga l’Assessore regionale alla caccia 
 
per sapere a che punto sono i lavori per la predisposizione del codice etico di cui 
all’art. 35 ter della legge regionale n. 50 del 1993? 

 
 


